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PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Nel TESTO UNICO DI LEGGE SUI TELEFONI, pubblicato in questa
Gazzetta il 28 ynaggio u. s., n. 124, incorsero alcuni errori che

vanno cosi rettifloati:
Art. 5: in ‡ne della 3a riga; invece di o deve esservi una

virgola.
Art. 14: quarta ultima riga; invece di concessioni deve dire

conJizioni.
Art, 16: terza ultima riga; invece di postali o telegrafici, deve

dita,postali e telegraflei.
Art. 18 : penultima riga dopo la parola stato, aggiungervi in

raÿione.

Il Numero 255 della Raccolta affeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1891, n. 460, e il re-
lativo Regolamento approvato con R. dect eto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono disposizioni por diminuiro
le cause della malaria ;
Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Venezia

ha inviato le proposte di quel medico provinciale
per la designazione di tahine zone malariche in quella
provmcla ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono dichiarate zone malariche, agli effetti delle dispo-

sizioni di legge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Venezia di-
stinte come risulta dall'elenco che segue, facente parto
integrante del presente decreto, che sarà vidimato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inse16to nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
OTOLITTI.

Vist>, Il Guardasigilli : Cocco-Onty.
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ELENCO di zone malariche esistente en provincta di Venezy
con la indica:ione dei rispettivi con|¡ni territoriali

1. Comune di San Micholo del Quarto.
L'intiero territorio del Coniuno noi suoi confini attuali costitui-

see zona malarica.
2. Comune di Grisolera.

L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-
tuisce zona malarica.

3. Comune di Cavazuccherina.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costitui-

see zona malarica.
4. Comune di San Donk di Piave.

L1 zona malarica vi è costituita da tutto il territorio comunale,
ad eccezione della parte di questo circoscritta dai seguenti con-
fini: Fiume Piave dall'argine della strada Calnova alle Code sul-

l'argine sinistro di Piave e fino all incontro della linea di confine
col Comune di Noventa di Piave: questo confine fino all'incontro

della strada f a San Dona e Noventa - Strada Gondulmera fino

all'incantro dello scolo Zergagnello - Scolo Zergognello fino al-
l'incontro della strada consorziale dello Mussette: questa strada
fino ad incontrare Zergogno -- Scolo Zergogno fino al ponte for-
roviario - Linea ferroviaria fino alla strada vicinale cho mette

alla comunale là Boldù - Strada Cà Boldù fino alla localith Cal-

vecchia - Strada Calvecchia - Strala Calnova fino alle Code.

.
Comune .li Mestro.

I a zdna malarica vi è costituita lalla parte lel territorio co-

munale posto a m.ul di una linea che traversa la ovest a<\ ost il

Comune ed è formata: dal Canale Mazzengo fino all'abitato di

Mestre; dalla strada cornunale delle Huse fino alla strada Alto-

bello; dalla strada Altobello-Crosara-Bisse-Crocera Ca Rossa, dalla
strada comunale Missuola fino al confine di Campalto (Ponte di

Pietra).
6. Comune di Musile.

La zona malarica vi è costituita dalla porzione di territorio co-
munale circoseritta da una linea che partendo dalla localita Pa-

ludetto ò costituita: da breve tratto della fossa Mille pertiche, dal
Canale Scolo del consorzio fino alla boaria.

Soldere. dallo scolo Gargazzo fino all'incontro della strada cam-

pestro dal Malin Sperandio: dalla strada comunale che mette a

Croce e dalla Croce conduce a Cà Gradenigo: dalla strada che por

Cà Braganze, va alla strada provinciale, da questa: dal canale

Fossone e dal canale Lonzoni e dall'argine destro del Sile fino a

Caposile; ed infine dall'argine di San Marco, fiume Sile (Alveo
Piave Vecchie. Canal Intestadura fino all'incontro della località

Paludello, punto di partenza.
7. Comune di Favaro Veneto.

La ,ona malarica vi è costituita dalla porzione di territorio rac-
chiusa tra i seguenti confini: a nord il fiume Dese; ad ovest la

strada comunale che staccandosi dal ponte di Pietra passa por

Campalto Favaro, e conduce a Deso; a sud e ad est la laguna
Veneta.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro dell'Interno

Of0LITTI.

[L Numero %ß della Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno coratiene il segteente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 480 oil il rela-
tivo Rogolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1902, n. 111, che contengono slisposizioni por <liminuire
le cause della malaria :

pguto il rapporto col quale il Prefetto di Novara
lia inviato le proposto di quel medico provinciale
er la designazione di talune zono malariche in quella
provincia;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanith sulle

anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superioro di sanith;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono dichiarate zone malaricho, agli offetti delle dis-

posizioni di legge e di Regolamento sopramenzionato, le
porzioni di territorio <1ella provincia <li Novara di-
stinte come risulta dall'allegato che segue, facento parto
integrante del presento <lecreto, che sarit vidimato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandan<lo a cliiunr¡ue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a<itli I i giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

ELENCO delle zone malaric1te esistenti nella provincia di No-
vara con l'indicazione dei rispettivi conßni territoriali.

1. Comune di Salussola.

La zona malarica comprende tutta la porzione del territorio co-
munale sita ad est della ferrovia Santhià-Biella e compresa fra la
ferrovia stessa ed il confine territoriale coi Comuni di Verrone,
Massazza, Yillanova Carisio, Cavaglia e Dozzano.

2. Comune di Verrono.

La zona malarica vi à costituita da tutta la porzione del ter-
ritorio comuna'e sita a sud della strada che dalla caseina Fra-
bucchetta, passando sopra il centro abitato, incontra il confine col
Comune di Benna

3. Comune di Massazza.
La zona malarica vi è costituita da tutta la porzione del terri-

torio comunale sita a sud-ovest della strada Vercelli-Biella e com-

presa tra la strada stessa ed il confine territoriale coi Comuni di
Verrone, Salussola e Villanova.

4. Comune di Villanova.
L'intiero territorio comunale nei suoi confini attuali costituisce

zona malarica.
5. Comune di Mottalciata.

La zona malarica vi à costituita da tutta la porzione del terri-
torio comunale sita a sud della linea tracciata: dalla strada che

partendo dal confino con Villanova tocca Sant'Antonio, caseina
Plantaletto, s'innosta nella via Mottalciata San Salvaltore, poi da
questa via fino all'abitato di Mottalciata, poi dalla strada da Mot-
talciata e Castelletto Cervo.

Gli altri confini della zona coincidono col confino torritoriale

del Comune, ooi Comuni di Villanova, Huronzo, Gifflenga e Ca-

stelletto Cervo.
G. Comune di Crescentino.

La zona malarica vi à costituita da tutta la parte del territo-
rio comunale situata ad est della linea che vieno tracciata dalla

Roggia Camera a partire dal confine con Lamporo fino all'incon-
tro con la strada Lamporo Crescentino, poi da questa stéada fino
all'abitato: poi dalla strada di circorvallazione ovest, infine dalla
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strada Crescentino Vorrua fino al confino torritoriale sud del Co-

mune presso il fiume Po.

7. Comune di Collobiano.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-

tuisce zona malarica.
8. Comune di Quinto.

L'intiero territorio del Comuno nei suoi confini attuali costi-
taisca zona malarica.

9. Comune di Pertengo.
L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costitui-

see zona malarica.
10. Comune di Rive.

L'intiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costitui-
see zona malarica.

1Ï. Comuno di Albano Vercellese.
L'iniiero territorio del Comune nei suoi confini attuali costi-

tuisce zona malarica.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Ministro dell'Tuterno

GIOLITTI.

Il Numero2MdellaRaccoltangiciale delleleggi e dei decreti

del llegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, e il rela-
tivo Itegolamento approvato con R. decreto 30 marzo

1908, n. 111, che contengono disposizioni por diminuire
le cause della malaria;
Veduto il rapporto col quale il Profetto <li Como

ha inviato le proposte di quel medico provincialo per
la desigazione di talune zono malariche in quella pro-
vmcia ;
Veduto il voto del Consiglio provinciale <li sanità sullo

anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superioro di sanità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Aflari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malaricho, agli effetti delle dis-
posizioni di legge e di Rogolamonto sopramenzionato, lo
porzioni di territorio della provincia di Como di-
stinto come risulta dall'elenco che segue, facente parte
integrante del presento decreto, che sarà vidimato, d°ordine
Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo the il presente decreto, munito del sigillo

dello útato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti. di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI.

Visto, 12 Guardasigilli: Cocoo-ORTu.

ELENCO di zonemalariche esistenti in provincia di Como colla
indicazione dei rispettivi confini territoriali.
1. Comuno di Bardello.

La zona malarica vi comprendo la porzione del territorio comu-
nale delimitata dal confine del Comune di Bregano, dal laghetto
di Biandronno e dal confine del Comune di Biandronno, e prose-

guendo a nord ed ovost, dalla strada comunale, cho da Bardello
metto a Biandronno, dalla strada comunale che è detta dello

Straccione, e dalla strada comunale, che da Beregazzo metto a

Bardello.

2-3. Comune di Bjandronno.
Vi sono due distinte zone malariche:
1° La prima à limitata a, ovost dal confino del Comune di Bardello,

o seguitando da ovest, nord ed est si passa lungo la strada comunalo
che da Bardello mette a Biandronno, la strada denominata Con-

trada maggiore, la strada denominata Via Camerina, la strada
comunale del laghetto ed il lago di Biandronno.
2° La seconda zona è limitata a nord dalla via detta Vicolo del

Lago, e dalla strada comunale detta del Lago; ad ovest dalla con-
trada detta del Borgo fino all'incontro della strada comunale detta
Puli, la stessa strada comunale, quella comunale detta Seiuisana,

poi quella pure comunale detta Canova, che sbocca sulla strada

comunalo che da Ternate mette a Biandronno, segue la stessa

strada fino al confine del Comune di Ternato.
Ad est ha per confine il lago di Varoso od a sud il canale detto

della Brabbia, che lo divide dal Comune di Cazzago Brabbia.
4. Comune di Varano.

La zona malarica vi comprende la porzione del territorio comu-
nale rinchiusa nei seguenti confini:
a nord il confine del Comune di Ternato, a est il confine della

Provincia di Milano (Cornuno di Carato Litta, San Pancrazio at

Colle, Cuvirone); a sud continua il confino della Provincia di Mi,
lano (Garzono); ad ovest la strada comunale di Cuvirono fino allo
stabilimento Borghi (filatoio), poi la strada dello stabilimento

Borghi fino al confine nord col Comune di Ternate.

õ. Comune di Ternate.

La zona malarica vi comprendo la porzione del torritorio comn-
nale cho ha per limiti a nord il confine col Comune di Bian-

dronno, ad est il confino di Cazzago Brabbia, e quello della Pro-
vincia di Milano, a sud il confino del Comune di Varano, ad ovest
il seguito della strada privata che dal filatoio metto alla cascina.
Rizzone presso il Ponto detto della Brabbia in continuazione poi
col confine nord.

G. Comuno di Cazzago Brabbia.
La zona malarica vi comprendo la porzione del territorio comu-

nale racchiusa fra i seguenti confini:
ad ovest il confine dei Comuni di Blandronno e Tornate, a nord

il lago di Varese, a sud la Provincia di Milano (Casale Litta), ad
est la strada comunale che da Cazzago va ad Inarzo fino all'in-
contro della strada consorziale detta dei Prati nuovi, continua col
confine sud dei mappali nn. 98, 1011, 569 e 753, segue la strada
consorz alo del Ponte, o la strada consorziale detta la Stradotta
fino al lago di Varose.

7. Comune di Voltorre.
La zona malarica vi comprende la porzione del territorio comu-

nale delimitata :

a sud dal torronto Voltorre, a ovest dal lago di Varese, ad est
dalla strada comunale Gavirate Voltorro, a nord dal torrente
Mosè.

8. Comune di Galliate Lombardo.
La zona malarica vi comprende la porzione del torritorio comu-

nale delimitata: a nord dal lago di Varose; ad est dal confine col
Comune di Azzate; a ovest dalla strada che va al porto di Gal-
liate; a sud dalla strada detta della costa di Varose che da Bodio
va a Capo Lago.

9. Comune di Azzate.

La zona malarica vi comprende la porzione del territorio comu-
nale delimitata: a nord dal Lago di Varese; a est dal confino co-
munale con Bugaggiate; a ovest dal confine comunalo con Gal-
liate Lombardo; a sud dalla strada che da Galliato Lombardo
mette a Buguggiate.

10. Comune di Buguggiato.
La zona malarica vi abbraccia 14 porzione del territorio comu-
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nale compresa fra il lago di Varese, il confine territoriale col Co-

mune di Capolago, la via comunale diretta ad Azzate e Capolago,
e il confine territoriale col Comune di Azzate.

11. Comune di Capolago.
La zona malarica vi comprende la porzione del territorio comu-

nale delimitata: a nord dal confine territoriale con Varese; a est

dalla strada che conduce all'abitato di Capolago fino all'incontro
della Roggia Nuova; a sud-est dalla stradella che va a Bugug-
giate; a sud dal confine territoriale con Buguggiate; a sud-ovest

dal lago di Varese.
12. Comune di Varese.

La zona malarica vi comprende la porzione del territorio comu-
nale delimitata: a nord dal confine telritoriale con Bobbiate; a

est dalla strada che da Bobbiate niette a Capolago; a sud dal

confine territoriale con Capolago; a ovest dal lago di Varese.
18. Comune di Bobbiate.

La zona malarica vi comprende la porzione del territorio comu-
nale delimitata: a nord dalla strada comunale detta della Palude;

a est dal confine territoriale con Varese: a sud dal lago di Va-

rese; a ovest dal confine territoriale con Lissago.
14. Comune di Lissago.

La zona malarica vi comprende la porzione del territorio comu-

nale racchlusa fra il confine territoriale con Bobbiate; il lago di

Varese e la strada detta della Schirana.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ro

17 Ministro dell'Interno
GIOLITTI.

Il Numero 2ð8 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 2 novembre 1901 n. 460 e il rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 30 marzo 1902

n. 111, che contengono disposizioni per diminuire le

cause della malaria ;

Veduto il rapporto col quale il prefetto di Reggio Cala-
bria ha inviato le proposte di quel medico provinciale per
la designazione di talune zone malariche in quella pro-
vincia ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale <li Sanità

sulle anzidetto proposte ;

Udito il Consiglio Superiore di Sanità ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono dichiarate zone malariche agli effetti delle di-

sposizioni di legge e di regolamento sopra menzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Reggio Calabria di-
stinte come risulta dall'elenco che segue facente parte inte-
grante del presente decreto che sarà vidimato d'ordine

Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIoLITTI.

Visto, Il GuardasigiiÑ: docco-Õntd.

ELENCO delle zone inalariche esistenti in provincia di Reggio
Calabria con la indicazione dei i•ispettivi conßni férri-
toriali

1 - 2. Comune di Condofuri.Vi sono due distinte zone mala-
riche:

1° La prima zona comprende la porzione del territorio comuggle
circoscritta dai seguenti confini :
1° a sud dal tratto di spiaggia jonica che rimane comgresa

tra il confine territoriale Condofuri-San Lorenzo, formato dal
torrente Acrifa ed 11 confine Condofuri Bova;
2° ad ovest, dal confine territoriale Condofuri-San Lorenzo for-

mato per un primo tratto dal torrente Acrifa e precisamente daga
foce fino all'origine del torrente, e poscia dalla muÍaÎi.iefe e

couduce dall'origine del torrente dianzi cennato alla rÃgloneiarÛa
e precisamente fino al punto in cui questa inulattiera'ii congigge
con quella conducente al torrente Pisciato;
3° a nord dalla mulattiera ultima cennata, cioè da quella che

si congiunge coll'altra che forma confine tra i territori di Condo-
furie San Lorenzo e precisamente dal punto di congiungimento
delle due mulattiere fino al punto in cui la seconda raggiunge il
torrente Pisciato in prossimità della casa Tropeano e poscia da
una linea che attraversa il letto del fiume Ammendolea nel punto
in cui in esso si scarica il torrente Pisolatoi linea che congiunge
il punto in cui la sponda destra del Pisciato è raggiunia dalla
mulattiera proveniente dalla Regione Vania, con l'altro in cui la
sponda sinistra del fiume Ammendolea è raggiunta presso il Mo-
lino di Ammendolea, dalla mulattiera proveniente da Bova supe-
riore, ed infine dalla mulattiera che da Bova superiore scende al
Molino di Ammendolea per quel tratto che rimane compreso tra
la sponda sinistra del fiume Ammendolea ed il punto in cui la
mulattiera incontra la linea di confine Condofuri Bova presso la
Regione Mancuso;
4° ad est da quella porzione del confine territoriale Condofuri

Bova, che rimane compresa fra il punto in cui detto confine è
attraversato dalla mulattiera conducente dal Molino di Ammen-
dolea a Bova superiore, e quel punto della spiaggia iónica dove
il confine Condofuri-Bova si termina e dal quale si è partiti nel
segnare il confine sud.

2. La seconda zona comprende la porzione del territorio comu-
nale circoscritta dai seguenti confini :
l° ad ovest dalla mulattiera che parte dalla sponda destra del

fiume Ammendolea presso la regione Mueeari e precisamente in
prossimità della casa Pizzi e va a passare per Monte Ýirrito, äve
si divide in due sentieri: uno conducente ai Campi per le regioni
Carnevale Mandolazzi e Grea, che non si segue : ed un altro con-
ducente alla frazione Gallioiano che invece si segue fino a detta
frazione poseia da una linea che circoserive l'abitato di Gallicianb
dal punto in cui vi giunge il sentiero ultimo descritto fino al
punto in cui s'incontra l'altro sentiero, che da Galliciano scende
al fiume Ammendolea presso la Casa Condeva;
2° a nord dal sentiero ultimo cennato e precisamente; dal punto

in cui si parte dall'abitazione della frazione Galliciano fino alla
sponda destra del fiume Ammendolea dove il sentiero scende presso
la casa Condeva ¡
3° ad est da quella frazione di sponda destra del fiume Am-

mendolea compresa tra il punto in cui vi giunge il sentiera di
Galliciano fino a quello in cui vi giunge la mulattiera, scendendo
dalla Regione Maccari in prossimità della casa Pizzi, dal qual
punto si è partiti nel segnare il confine ovest di questa zona.

8. Comune di Seido.
La zona malarica vi comprende la porzione del territorio co-

munale circoscritta dai seguenti confini:
1° a sud dalla mulattiera conducente dall'abitato di Delianova

a quello di Santa Cristina e precisamento quel tratto della itessa
che rimane compreso tra il vallone Pietragrandé ed il vallðne
Cerasia ,
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2° ad ovost daÏ cóniino torritoriaio Scidb-Delianova formato dal
vallone Pietragrande per un lungo tratto e precisamente dal puto
in cui il vallone dianzi connato a attraversato dalla mulattiera
Delianova-Santa Cristina, fino al punto in cui esso sbocca nel
vallono Serra; e poscia por un altro breve tratto dalla mulattiera
che da Scido conduce alla fragione San Giorgio e precisamente'
quella porzione dolla stessa compresa tra il punto in cui si di-

parte dal vallorio Serra fino al punto in cui raggiunge l'abitato
di Santa Georgia.
3 a nord da una linea circoserivento dal lato sottentrionale

l'iBIIRo' de11K'fmf6ño Sants Georgio o proeisamente dal punto in=
cui vi giunge la mulattiera del vallone Serra, fino al lelto del
Vallono Santa Goorgia dovo giungono lo case più periferiche della
fraziono.
4° ad est dÅl ' lalto del vallonä Santa Goorgia por un primo

tratto e da quello del vallone Corasia per un secondo tratto o

precisamente dal punto ia cui le caso di Santa Georgia raggiun-
gono il letto del vallono omonimo, seguendolo o fino al punto in
cui nel vallone Serra sbocca il vallone Ceresia, il quale vien se-

guito fino al punto irl cui à attraversato dplia.mulattiera Delia-
n a Santa Cristina, punto di partenza nel segnare il connne
norŠ.

Cóiilliäò di Giòfóbá Jön'ica.
La zoï(â äiálatici vi à costituità dalla' poi'zione del territorio

comunali'circos itti daf seguonti cduffal :
I a sud ovest dal confine dei territori di Giojosa e Siderno,

fot,máto dal centro del lotto del flurifè Turbolo o preoisamento quol
trštt& dindotto confine che rimano comptoso: tra il punto in cui
in eiBN sbocca il· vallone di Giojosa e quello in cui vi giungo lat
mulattiora che dai giardini di Giojosa condubo alla regiono Santa

.

2 a p¾rd,pst dalla mulattiefa i ItimÅ connata e precisamente
dal gunto in cui dessa raggÎungo la sponda sinistra del fiume
Turbolo Jiao al printo in cui la mulittiera s'innesta colla rotabile,
conducendo dalla marina di Giojosa a Giojosa Superiore;

3° ad est dalla rotabile anzidetta e precisamente dal punto
in cui alla stessa s'innesta la mulAttiera di. Santa Maria fino al
punto in cui la rotabiÍe 6 attraversata dal Vallone di Giojosa.

Á Äsiik ¿Oo sûd, dal dorsö dal vallon'o di' Giojosa, e preci-
shildiiti' G.ÿuntò' iã cui dettä villobb áttkäversi li rótäbile chd
dà'Íld ni liig di Giojdsú coäduees i Giojósi s'd¡ieriöre; fino al puntä
Ñ 06i élišõ sÌúiooëñollTurbolo doyé äfGagglungd il confine sud ovest
Ë ‡täiff zoda3

Visto d'Ordino di Sira lWaosta il Ro
Il Ministro dell Interno

GIOLITTI.

Il Numere CCXVII (Patte supplementare) della Raccolta uf-
poiale delle leggi e dei deareti del Reyno contiene il seguente
decreto ,•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Art. 1.
È istituito in Biella un Collegio di probi-viri per la

industria edilizia e affini, con giurisdizione su tutto il
territorio del circondario stesso.

Art. 2.
Il Collegio suddetto sarà formato di dodici compo-

nenti, di cui sei industriali e sei operai.
- Ordíniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Date a Roma, addì 21 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

BAccsua.
Cocco-Ontd.

Visto, Il Guardasigilli : Coooo-Onto.

VITTORIO EMANUELË III

per grazië di Dio e per volonth della Nazioho
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provinbia di

Roma, col qualo si propone lo scioglimento dell'Ammi-
nistrazione della Congregazione di Carità di Jenne ;
Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale

amministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il rego-
lamento amministrativo per la sua esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che si intendono qui integralmonto
riportati;
.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
interim per gli Affari dell'Inferno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo de'cretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Catità di
Jenne è sciolta, e la temporanea gestione è affidata, a
sensi di legge, alla locale Giunta Municipale.
Il Nostro Ministro pFoponente incaricato della ese-

cuzione del p esente d'ecreto.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI.

Veduta la legge dal 15 giugno 1893, n. 295; sui Col-
legi di' próbi-viti por le industrie, e il ,Regola'mento
Ayÿëdrato óòñ R. dèdreio del 2ô aprilà 1804, n. 179,
ýéi IE $9'eâziöië di dátì lágge ;
Šentit'6°Ÿavviso degli enti indicati nell'articolo á della

legge predetta ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato
per la Grazia, la Giuštìzia é i0ulfi, e për ÝAg icoÏtuèa,
PIA'Julitiik e iÏ Có¾efoid:
ÈÈbißi Éëifštito e däctefiáñio :

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEG '

AvvIso.

Il giorno 5 cogr. in Ateleta, provincia di Aquila, & stato attivato
al servizio pubblico un ufEoio telegrafico govornativo coat orario
limitato di giorrio.

Roma, addl 8 luglio 1903.
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Ministero d'Ag·ricoltura, Industria e Commercio

Divisione 16 - Sezione 2.

(Servizio della proprietik industriale)

ELENCO N. 1 degli Allestati di trascrizione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica e di commercio
rilasciati nel/cë la quindicina del mese di gennaio i903.

Attestato
ce COGNOME EjNOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
El e o del della presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbricarichiedento dolla domanda

¾99 52 61 Roos Israel, a Francoforte 2 settembre 1902 La parola: Fiatulin in tutte lettere maiuscole.
sM (Germania).

Questo marchio, gia legalmente usato dal richiedenTe in
Germania, per contraddistinguere i preparati farmaceutici di
sua fabbricazione, sarå allo stesso scopo adoperato ne1Regno,
applicandolo ai recipienti che contengono i prodotti.

5509 52 62 Torta Giovanni, a Torino. 6 id. > Ovale coricato portante sull'asso orizzontale, tra due lineo .pa-
rallele, la parola: Saponoid. Nel segmento superiore leggesi:
Giovanni Torta - Torino e nel segmento inferiore: Labora-
torio Chimico Farmaceutico.

Questo marchio sarå adoperato dal richiedento per contrad-

distinguero i saponi ed altri prodotti di sua fabbiicazione,
applicandolo nel modo più opportuno sui prodotti medesimi,
nonchè sulle casse, imballaggi, carte di commercio, ecc.

5511- 52 63 Ditta Hermann Knecht & 12 id.
C.°, a Monaco (Ba-
viera).

» La parola: Ibis in tutte lettere maiuscolo.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiedente in
Germania per contraddistinguere un prodotto chimico di sua
fabbricaziono, per assorbire la polvere, sarà allo stesso scopo
adoperato nel Regno, applicando sui recipienti che con,tengono
il prodotto modosimo, nonch6 sugh involueri, imballaggi, carte
di commercio, ecc.

I
5513 22 64 Galena Signal Oil Com- 15 id,

pany, a Franhlin, Pa.
(S. U. d'America).

I

» Il disegno lincaro d'una locomotiva.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiedente negli
Stati-Uniti d'America, per contraddistinguere gli olii lubrifi-
canti di sua fabbricazione, sara allo stesso scopo adoliento
nel Regno, applicandolo nel modo più opportuno sui prodotti
medesimi, involucri, carte di commercio ecc. ecc.

5515 52 65 3. :u::r 15 id. » Il disegno lineare di una lanterna, circondata da un apparto
protettore.

Questo inarchio, giå legalmente usato dalla richiedente negli
Stati-Uniti d'America, per contraddistinguere gli olii illumi-
nanti di sua fabbricazione e commercio, sarà al'o stesso scopo
adoperato nel Regno, applicandolo nel modo più opportuno ai
prodotti, imballaggi, carte di commercio ecc., ecc.

5517 52 66 Ditta Carl Zeiss, a Jena ll id. » La parola: Zeiss, comunque riprodotta.
(Germania).

Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiedente in
Germania, per contraddistinguere gli strumenti ottici di sua
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o
Attestato COGNOME E NOME : DATA

8;
.

TRATTI CARATTERISTICI
Il e del della prosentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
5 richiedente della domanda

fabbricazione e commercio, sara allo stesso scopo adoperato
nel Regno, applicandolo direttamente sui prodotti, nonchè sulle
casso, imballaggi, carte di commercio, ecc. ccc.

55Ì8 52 '67 Ditta Schott & Gen, a 11 settembre 1902 La parola: Autosit, comunque riprodotta.
Jona (Germania).

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in

Germania, per contraddistinguere le campane di vetro di sua

I

I

fabbricazione, sara allo stesso scopo adoperato nel Regno, ap-
plicandolo direttamente sui prodotti medesimi, nonchò sugli
imballaggi, carte di commercio, ecc.

5319 52 68
.

La stessa. 11 id. > Un tratto di linea retta comunque disposta.
Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiedente in

Germania, per contraddistinguere i tubi di vetro di sua fab-

bricatione, saià alto stesso scopo adoperato nel Regno, appli-
candolo direttamente sui prodotti, imballaggi, carto di com-

mercio, ecc.

5520 52 69 La stessa. 11 id. » La scritta: ßchott & Gen, Jena, disposta in giro in un circolo.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiederito in

Germania, per contraddistinguere gli articoli di vetro di sua
fabbricazione, sarà allo stesso scopo adoperato nel Regrio, ap-
plicandolo direttamente sui prodotti, nonchè sugli innbal-
laggi.

5521 52 70 Ditta Ignaz Eisenberger 13 id. > La figura di due cuori attraversati da una freccia col motto:
& C.°, a Vienna For ever, su due righo parallele alla freccia.

Questo marchio, gia legalmente usato dalla richiedento in

Austria, per contraddistinguere le stoffe di seta e miste di

sua fabbricazione, sark allo stesso scopo adoperato nel Regno,
applicandolo nel modo più opportuno sui pro3otti, nonchò su-
gli imballaggi, carte di commercio, ecc.

Roma, 12 giugna 1903 Il Direttore Capo della la Divisione

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO "°tificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Direzione Generale del Debito Pubblico
Roma, il 27 giugno 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotse).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

ciob : N. 475,309 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al N. 80,009 della soppressa Direzione di Torino),
per L 600, al nome di Ravaggi Emilia, nubile, fu Filippo, domi-
ciliataï(n Genova, minore, sotto la tutela della di lei madre Ara-

gostg Bianca, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechð doveva invece intestarsi a Ravaggi Eugenia fu Filippo, ecc.
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Oj0

cioa: N. 1,015,070 d'iscriziono sui registri della Direzione Generalo,

per L. 25 annue, al nome di Aymo Bartolomeo fu Vincenzo, minore,
sotto la patria podesta della madre Taricco Veronica fu Emanuele, do-
miciliato in Mondovi (Cuneo), fu così intestata per erroro occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Aymo
Vincenzo Bartolomeo fu Vincenzo, minore ecc. (como sopra)
vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesso cho, trascorso un meno
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dalla prima pubblicazione di guesto avviso, ove non sieno state
notißcate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZiONE (3a Pubblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Condolidato 50¡O,

cioé: N. 1,181,490 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 3000, al nome di Galeazza-Galeotti Federico fu Federico
domiciliato a Milano, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrecho doveva invece intestarsi a Galeotti Federico-Ga-
leazzo fu Federico, minoro sotto la patria podesta della madro
Saccrdoti Erminia, domiciliata a Milano, vero proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del RegoÏamento sul Debito Pubblico,
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

IfETTIFICA D'INTESTAZIoia (3* Pubblicazione).
Si o dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioo: N. 477,338 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondento al n. 82038 della soppressa Direzione di Torino)
per L 5 al nome di Dagna Anna, nubile, del vivente Andrea do-
miciliata a Torino fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Riccio Anoa fu An-
drea, nubile, domiciliata a Torino, vera proprietaria della rendita
stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si prodederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1903.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTiricA o'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,241,506 d'iscrizionesuiregistridellaDirezione Generale,
per L. 265 al nome di Musanto Carlo Stefano fu Stefano, minore,
sotto la tutela di Longinotti Giacomo di Antonio, domiciliato in
Borzone, frazione di Borzonasca (Genova), fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Musante Stefano Carlo fu Stefano, minore ecc., vero proprietario
della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAËIONE * Pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioð: Nuâteri 789760 -- 78N61 - 78NÀ2 - 789763 - 709Ý$Ÿ o
789765 d'inse'rizione sui registri della Direzione Genäraid, cÍashana
per L. 10) nome rispettivamente di:
Giorgietti Eugenia fu Francesco, moglie di Guffenti Paolo.

> Vittorina » » Gariboldi Angelo.
» Ann tta > > SommarugaGlovanni.
» Pia » nubile.
» Cesai•e »

» Ettore > tutte con usufrutto vitalizio al favore
di Gariboldi Carolina fu Cesare vedova di Giorgietti Francesco
furono così intestate per errore occorso nelle in'dicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi ai suddetti, ma col coghomé Gior-
getti invece di Giorgietti veri propriotari od usufruttuária delle

rendito stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito I ubblico

si difnda chiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazio>ie).
La signora Nazzarena Palaggi vedova Vannucci ha denunziato

la smarrimento della ricevuta n. 4924 ordinale, N. 56048 di pro-
tocollo e n. 89148 di posizione, statale rilasciata dalla Direzione
generale del debito pubblico in data 19 giugno 1903 in seguito
alla presentazione di tre certificati della rendita complessiva di
L 105 consolidato 5 0¡0 con decorrenza dal 1° gennaio 1903.

Ai termini dell'articolo 334 del vigento Regolamento sul debito
Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, atrascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnäti alla
richiedente i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, sen-
za obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-

marra di nessun valore,
Roma, il 27 giugno 1903.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubbli¢«JiOne).
Il sig. Venturi dott. Raffaele di Paolo ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 336 ordinale, n. 157 di protocollo e

n. 1305 di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di
Bologna in data 21 marzo 1903, in seguito alla presentazione di
due certificati della rendita complessiva di lire trenta, cons 5 Og0,
con decorrenza dal 10 luglio 1902, per l'unione del mezzo foglio
di compartimenti semestrali.
Ai termini dell'art. 334 del vigente Regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse, chä, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siatto intervenute oppositioni, saranno consegnati al
sig. Venturi dott. Raffaele di Paolo i titoli suaccennati, senza ob-
bligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, addi 18 giugno 1903.
Il .Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pel c tÏfícitÏ di paganiënto

dei dazi doganali d' importazione ð fissato per oggi, 9

luglio 1903, in lire 100,00.



GAZZETTA UEFICIALE D,EL ,REGNO D'1TALIA 2977

AfINISTERO documento atto a comprovare la loro attitudine pel posto messo

DI AGRICOLTURA, ÏÑ6. E COMMERCIO a concorsa'li 18 giugno 1903.

IlMinistro
Divisiono Industria o Commercio 1 BACCELLI.

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie ßorse del Regno, determinata d'accordo fra l\IINISTERO
il ingtero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Concorso al posto di levatrice maestra

8 luglio 1903: nel R. Istituto ostetrico ginecologico di Parma

Con godimento
.

Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 % lordo 102.14 3|, 100.14 3/

4 */, ge ,negro 101,75 100,62 */

Û0BSolid4h 4 % net¢o 101,86 */, 99 86 ij,

3 ff, Depnetto 100,34 9|, 98,59 */,

3 % Jordo 72,61 71,41

CO1NTOORSI
MINISTERO

DI AGRICOLTÙRA, IND. E COMMERGIO

Divisione Industria e Commercio

A termine dell'articolo 8 del regolamento delle Scuole <li oste-

tricia, è aperto il concorso al posto di levatrice maestra, al quale
va unito lo stipendio di lire 600, oltre il vitto e l'alloggio.
Le aspiranti dovranno inviare la domanda al rettore della R.

Università di Parma, non più tardi <lel 15 agosto p. v., corredata

dei seguenti documenti:
l. Atto di nascita.

2. Diploma di levatrice, ottenuto in una Scuola del Regno.
3. Attestato di sana e robusta costituzione fisica, <li superato

vaiuolo o di subita vaccinazione.
4. Attestato di buona condotta e di non sofferta penalità.

Le aspiranti potranno aggiungere tutti quegli altri documenti

che credessero utili a comprovare titoli speciali.
Il concorso ha luogo per titoli, ma se da questi la Commissione

del concorso, non potesse ricavare un sufficiente criterio per fai•e
la scelta, si passerà alle prove per esame.

La levatrice nominata entrerà in carica il 1° novembre anno

corrente.

Roma, il 7 luglio 1903.

Il Ministro

NASI.

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto in Roma, presso il Ministero di Agricoltura, Industria

e Commercio, un concorso per il posto di professore straordinario
di tecnologie meccaniche, esclusa l'arte tessile, nel R. lnuseo Indu-
striale Ìtaliano in Torino, con lo stipendio annuo di L. 3500.

Il concorso à per titoli.
Le domande di ammissione al concorso, stese su carta da bollo

da L. 1,20, dovranno essere spedite al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio (Divisione Industria e Commercio) in plico
raccomandato con ricevuta di ritorno e dovranno pervenire al Mi-
nistero non più tardi del 31 agosto 1903.

Non sara tenuto conto delle domande che giungessero al Mini-
stero dopo il termine sopra indicato.
Le domande dovranno essere accompagnate dai seguenti docu-

menti:

16 Atto di nascita;
2° Certificato medico di sana e robusta costituzione;
30 Certificato di buona condotta: '

4 Dertificato di immunità penale;
5 Diploma di laurea in ingegneria;
ß• Certificato dei punti otteriuti negli esami di laurea;
70 Cenno riassuntivo degli studî fatti e della carriera per-

corsa;
80 Pubblicazioni, esclusi i lavori manoscritti;
96 Sei copie in carta libera dell'elenco di tutti i documenti e

pubblicazioni presentati.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non an-

teriore al 1° luglio.1903.
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere presentate in

cinque esemplari.
I concorrenti potranno inoltre unire alla domanda i titoli com-

provanti la carriera didattica eventualmente porcorsa e ogni altro

PARTE NON UFFICIALE

DIAEIO ESTERO

I giornali seguitano a commentare il viaggio del pre-
sidente Loubet in Inghilterra.
Il Temps, di Parigi, dopo aver constatato, la calorosa

accoglienza fatta al presidente Loubet a Londra, dice
che è permesso di sperare che il benefico ravvicina-
mento avrà per conseguenza logica che verrà studiato
con sangue freddo e con buona volonth il modo di com-

porre le diverse questioni esistenti fra le due Na-
zioni.
Il Journal des Déþats constata parimenti con com-

piacenza che nessuna nota discordante ha turbato il

magnifico ricevimento.
La Liberté dice che tutti i francesi ne saranno pro-

fondamente commossi.

L'Agenzia telegrafica russa, di Pietroburgo, constata
che giornali russi, accentuano la necessità di un ääfii'-
biamento di governo in Bulgaria rilevando che,Nista
la difficile e grave posizione del Principato nei suoi
rapporti colle Potenze estere, è urgente anzitutto di as-
sicurare la paco interna, compito che sarh effettuabile
soltanto quando il Ministero possa contare sull'appoggio
della maggioranza dell'Assemblea nazionale e goda le
simpatie della popolazione.
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Sulla situazione presente in Inghilterra scrivono da
Londra al Piccolo:

« Siamo in pieno confusionismo, ed io dubito che i let-
tori possano farsi un'idea dell'attuale situazione politica
in Inghilterra dalle notizie telegrafiche giornaliere che
di necessità si contradicono, perchè si contradicono gior-
nalmente ministri e uomini politici.
A che punto ne siamo col movimento protezionista

iniziato dal Chamberlain ? che cosa ò veramente quest'in-
chiesta fiscale che il Governo ha annunciato di fare ?
Un'inchiesta privata ? un'inchiesta parlamentare ? un'in-
chiesta di una Commissione reale ? e su che cosa o per
che cosa ? e come si sono messi <l'accordo in proposito
i vari membri del Gabinotto ?
Le cose pare che stiano così. Il Cliaml>erlain pare

che voglia guadagnar tempo, anzitutto percliò il Ro non
vuol saperne di crisi prima <loi suo viaggio in Irlanda
e non desitleta clie la sorte del bill agrario venga in

qualsiasi modo compromessa ; poi perché il Chainber-
lain stesso non lia ancora lien concretato il suo piano.
Quanto all'inchiesta sembra che si ilovrà risolvere in

una farsa : un ministro <lice che si tratta di un'incliiesta
segreta per illuminare il Governo sul slifficile problema,
un altro che si tratta invece di un'inchiesta che l'intiera
Nazione ò invitata a fare !
Il Gabinotto sarebbo sempre diviso sulla questione. Il

Ritchie, il Duca di Devonsliire, lord Balfour di Burleigh,
si mostrano (lei liberi scambisti irriconciliabili; mentre
gli altri, a cominciare dal primo ministro Raltour, si

sarebbero lasciati- convincere <la Chamberlain.
V'ò chi prevede una crisi in agosto.
Chamberlain butterebbe a mare i ministri liberi

scambisti, ricomporrebbe alla meglio il Ministero e

andrebbe avanti fino in autunno, quando -inizierà la sua
campagna oratoria in più parti della Granbretagna, in
sostegno della riforma protezionista. Ma l'opposiziono
nel potero, e nelle stesse filo dei tory capitanati da sir
M. Hicks Beack, si fa sempre più viva e accentuata.

Scopo dei liberali is <11 forzare le elezioni generali in
autunno prima della campagna di Cliamberlain.
Le probabilità sarebbero allora tutte in loro favoro ».

Il presidento degli Stati-Uniti, sig. Roosevelt, ha as-
sistito il 4 luglio alla commemorazione della fondazione
della città <li Huntington, nel Long Island. Nel discorso
pronunciato in questa occasione il presidente ha parlato
della situazione politica internazionale.
« Nell'orizzonte politico, disse egli. non vi ò alcuna

nubo. L'America ò in relazione cl'amicizia con tutti i

popoli. Tutti i popoli sono ben disposti verso l'America
ad una forte marina americana alimenterà presso di
loro questi buoni sentimenti. Gli Stati-Uniti vogliono
una buona marina ; à questa l'assicurazione meno cara

contro una guerra ».

Alludendo ai trust, il presidente disse : « Non ò nò la

plebaglia, nè la plutocrazia che governano l'America. Il
Governo reprimerà severaniento tanto i delitti o lo ma-
novre della cupidigia quanto quelli della violenza ».

1NTOTIZIE VAILIE
ITALIA.

Le LL. AA. RR. il Duca o la Duchessa di Genova
hantio fatto ritorno stamane a Torino, proveniente da
Spezia.

S. E. Pon. Squitti ad tidine. - Proveniento da
Pontebba, S. E. il Sottosegretirio per le Posto ed i i Teleáafi
giunse iermattina ad Udine, accoltovi dalle Autorità politiche e

amministrative locali, dal senatore Di Prampero, dai deputati Ca-
ratti, Freschi e Morpurgo. Al Municipio ebbe luogo un ricevi-
mento ufneiale con scambio di discorsi e d'augurî.
S. E. visito gli uffici postale o telegrafico, occupandosi della

necessitã di un nuovo locale. Nel pomeriggio visitð i pieparafivi
per l'Esposizione provinciale agricola industriale che inabáõre-
rassi il 1° agosto.
Alla sera gli venne offerto un banchetto nel quale S. E. Squitti,

rispondendo al brindisi fattogli dal Sindaco, ringrazið della cor-
diale ospitalità ricevuta nel patriottico Friuli, augurando che i

friulani, ricordando la sua venuta possano dire che non fu inu-
tile.

Salutato dalle Autorità, dai deputati, dalla popolazione, S E.

parti por Trieste onde visitarvi il fratello, console generale di
Italia.

La bandiera n11a R. nave <Saint-Bon». -
laa cerimonia della consegna della bandiera alla R, nave ßaint
Bon, a Spezia, della quale demmo ieri le prime notizie, riusci
interessante, e da Spezia si hanno i seguenti particolari.
Dopo la benedizione ed un elevato, lungo discorso del Padro Sc-

meria, il comandanto della nave, Gagliardi, pronnnzið lo seguenti
parolo:

Altezzo Reali, nobili signoro!
Nel ricovere dalle Vostro mani Auguste e gentili questo sacro

simbolo della Patria e nel rendervi grazio, ascrivo alla mia mag-
gior fortuna di essere in questa solenne circostanza il comandanto
della forte nave che porta il nome dell'ammiraglio di Sain-Bon.
A questo nome glorioso, Voi il sapete, è legata l'altaisapienza

che diede una Marina all'Italia, è legato l'croismo leggendario
del comandante la Formidabile che, sotto i forti di San Giorgio,
battendosi a tiro corto, in lotta oltremodo micidialo e per pro-
digio illeso, eretto fieramente in una luce sfolgorante, addito da

quel palco di comando la via dell'onore o della gloria ai futuri
condottieri delle navi da guerra della Marina italiana.
E da quella luce illuminati possiamo far qui solenne promessa

che so giungesso l'ora del cimento, per il bene inseparabile del
Re e della patria, nel pensiero di Voi, Augusta Signora, e di voi
dame gentili, sapremo nell'esempio di lui tenere alta e gloriosa
la nostra bandiera, portando in cuore quel motto che abbiamo in-
ciso su quella torre: Exemplum eius ducet. Viva il Re!
Chiuse i discorsi S. A. R. la Duchessa il Genova, che diss: « A

lei, comandante, rimetto la bandiera che insiemo colle mie colle
ghe offro alla Regia nave Saint-Bon il cui nome ricorda uno
dei più illustri ammiragli della nostra Marina.
Voglia lddio che questo vessillo sia come la buona stella cao

l'accompagna in ogni sua vicenda ».

La bandiera venne issata da quattro fra lo più giovani guardie-
marine, mentre la salutavano gli spari delle artiglierie.
Prima che S. A. R. la Duchessa di Genova lasciasso la nave il

comanlante le consegno una medaglia d'oro a ricordo della ceri-
moraa.

Sciopero cessato. - L'Agenzia Stefani, comnnica da
Ferrara, 8 corr. :

« Morch l'azione del Prefetto e dell'Ispettore generale del Mini-
stero dell'interno, comm. Bonorba, in seguito ad istruzioni avute
dal presidente del Consiglio o ministro dell'interno, on. Zanar-
delli o dal sottosegretario di Stato per l'interno, on. Ronchetti, i
possidenti ed i lavoratori, dopo lunghe discussioni si sono posti
d'accordo per i lavori della miotitura che saranno subito ini-
ziati »

In memoria dei fratefliBandiera. -- Nel pic-
colo vallone di Rovito presso Cosenza, sul luogo.dove caddero fu-
cilati i fratelli Bandiera o.i loro.compagni,-sarà eretto ú¥ÑeoN
do per iniziativa del R. Commissario por quel municipio, cav.
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Guicciardi, che ha fatto stanziare all'uopo in bilancio la somma

di liro 600 ed ha aperto una sottoscrizione pubblica.
La posa della prima pietra avrà luogo solennemente il giorno

25 corr. in occasione del 59° anniversario della fucilazione dei

gloriosi martiri.
Il monumento sarà eseguito dallo scultore Jerace.

Marina militare. - Il 16 corrente, a Spezia, passerà
in armamentó ridotto la R. nave Vespucci, col seguento stato

maggiore: capitano di corvetta Stampa, ufficiale in 2a; tenenti di
vascello Bassani, Cavalazzi, Riociardelli e Lauro ; sottotenenti di

vascello Fumagalli e Borgheso addetti agli allievi; capo macchini-
sta di la classe Onetti; medico di 26 classe Carloni ; commissario

di 16 classe Falcolini.
La predetta nave dovra trovarsi a Livorno il 20 luglio, com-

piendo la traversata al comando del capitano di Corvetta Stampa.
Il giorno successivo al suo arrivo in quel porto il capitano di va-

scello Zezi ne assumerà il comando, e con la data che sarà stabi-

lita dal comando della R. Accademia navale vi prenderanno im-
barco i seguenti utliciali per completare lo stato maggiore per
l'annuale campagna d'istruzione, degli allievi; capitano dicorvetta
Simion. ufilciale in 2^; tenenti di vascello Marsilia o Baistrocchi

addetto agli allievi; medico di la classe Fratini.

Il capitano di fregata Marenco di Moriando aiutanto di campo

di S. A. R. il Duca di Genova, imbarchera sul Vespucci, quale
addetto allo stato maggiore della nave.

Marina mercantile. - Iori l'altro il piroscafo Du-
chessa di Genova, della Veloco, parti da Rio Janeiro per Genova;
ieri il piroscafo Cittù di Milano, della stessa Veloce, parti da

Napoll per New-York.

ESTERO.

Nuova tx•nzione elettrica. - Tra Berlino o Gross-

lichterfelde ð stato inaugurato giorni fa il primo trono con

motori elettrici.
Grosslichterfolde dista nove chilometri da Berlino, o fu in quella

piccola citta che la casa Siemens esperimento il suo primo tram

elettrico, che diffuse poi in tutto il mondo.
E là pure venne esperimentato con felici risultati il primo trono

a trazione speciale elettrica, che pesa 075 tonnellato ed b capace
di 1050 persone.

TELEG-PoA.1ÆlV.EI

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 8. - Verso le ore 9, il presidento della Repubblica
francese, Loubet, à uscito dalla York IIouse, accompagnato dal
ministro Deleassa dall'ambasciatore francese, Cambon, e dal suo

seguito, o si a recato alla staziono di Washington; vi è giunto
alle 9,l5 ed ò partito subito per Windsor.
La folla lo ha acclamato lungo tutto il percorso.
WINDSOR, 8. - La città ð addobbata con bandiero inglesi e

francesi e con festoni di fiori per l'arrivo del presidento Loubet.
Questi giunge alle 9,45.
11 tempo é magnifico; le vie della città sono molto affollate.
Si trovano alla stazione a ricevere Loubet il Mayor ed i mem-

bri del Municipio.
Il Mayor gÏi augura il benvenuto a nome della cittadinanza.
Poscia il Presidente ed i personaggi del suo seguto salgono

nelle vetture e si recano al Castello, tra lo acclamazioni vivissi-
me della popolazione.
All'entrata del Castello attendono il presidento Loubet, il Duca

di Argyly, rappresentante il Ro, e Lord Eshor.
Loubet fa una rapida visita del Castello, vi pranza o parte su-

bito dopo in vettura per recarsi a deporre una corona.sulla tomba

della Regina Vittoria
Giunto al mausoloo, Loubet vi si sotTerma alquanto e depono

una splendida corona sul sepolero della Regina Vittoria.
La cerimonia è commovente.

Indi il Presidento ed il seguito ritornano in vetture alla sta-

zione, nuovamente ed ontusiasticamente acclamati dalla folla.
Prima di partire per Londra, prega il Mayor di rondersi

interprete presso la cittadinanza della sua riconoscenza por l'on-

tusiastica accoglienza fattagli.
BELGRADO, 8. - Le dimissioni dei consiglieri di Stato, Vuic

e Pasic, sono stato accettate.

Il Ministro di Russia, Tcharykow, ha presentato al Ro lo suo

credenziali.
LONDRA. 8. - Il Presidente della Repubblica francese, Loubet,

a giunto alla stazione di Washington, di ritorno dal Castello di
Windsor, alle oro I1,47 ant. e si è recato direttamente alla York

llouse, giungendovi alle ore 12,15, vivamente acclamato dalla folla
lungo il percorso.
Alle ore 2,15 pom., il Presidento Loubet si ð recato alla stazione

di Victoria, on<le partiro per Aldershot, ove avrà luogo la rivista
m suo onoro.

ATENE, 8. - Camera dei deputati. - La seduta vieno aporta
a mezzogiorno.
Il Presidente del Consiglio, Theotokia, annunzia che il Gabi-

netto ha presentato lo dimiss:oni o che il Ro lo ha accettate.

Quindi soggiunge che, di fronto all'agitaziono manifestatasi in
tutto il paese, il Governo, por mantenere l'ordine, avrebbo dovuto
ricorrere a misure, le cui conseguenze potrebbero essore stato gra-
vissime.

Di fronte a tale situazione, il Gabinotto preferi dimettersi.
Il Presidente del Consiglio attacca quindi vivamento il partito

dell'Opposizione o lo accusa di aver voluto mantonere il paeso
nell'errore, provocando colla sua attitudine la presente agita-
zione.

Appena terminato le dichiarazioni del Presidento del Consiglio
il Presidento della Camera toglie la seduta.
Nasco allora un gravissimo tumulto. Tutti i deputati dell'Opposi-

sizione protestano rumorosamente, gridando o battendo sui banchi.
Alcuni deputati vengono a vio di fatto; dallo tribunc partono

grida.
Il Presidente riapro la seduta, ma, dopo aver constatato che

sono presenti soltanto 07 deputati, la toglio di nuovo, tra grando
agitazione.
All'uscita dalla Camora, Delyannis od i deputati delyannisti

sono vivamente acclamati. Delyannis specialmente ð accolto dalla
folla con una vera ovazione: ogli arringa i dimostranti, e dico
che il Gabinetto è fuggito dinanzi ad una sollevazione che esso
aveva provocato coi suoi atti o con la sua impopolarità,
ATENE, 8. -- A Pyrgos e nel Peloponneso lo dimissioni del

Ministero sono state accolte accolte con gioia.
Finora non si ha notizia di nuovi disordini.
La soluzione della crisi è attesa ansiosamento.
ALDERSHOT, 8. - Il treno speciale che roca il Presidente della

Repubblica franceso. Loubet, il Re Edoardo, la Regina Alessandra,
il Principe e la Principessa di Galles, con i rispettivi seguiti,
giunge verso le tre o mezzo alla stazione di Farnborough.
Il Re ed il Principe di Galles vestono l'alta uniforme, il Presi-

dente Loubet porta l'abito noro.

Si trovano alla stazione a ricevere il Presidento ed i Sovrani lo
autorità municipali, oho presentano un indirizzo al Ro ed a Lou-
bet e mazzi di fiori alla Regina ed alla Principessa di Galles;
quindi il corteo reale e presidenziale sale nello vetturo o si avvia
ai piani di Laffan, ove ha luogo la rivista.
La giornata fresca ed il cielo coperto hanno favorito grando-

mente il concorso della numerosa folla spettatrice.
II Presidente, i Sovrani ed i Principi passano, sul fronte delle
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truppe schierate in perfetto ordino sul campo, mentre le artiglie•
rieafanuó salve e la folla acclama continuamente ed entusiasti-
samente.
LONDRA, 8. - La rivista al campo di Aldershot à terminata

senza incidenti ed è riuscita brillantissima,
11 Re Eddardo, la Regina Alessâtídra, il Presidente Loubet, i

Principi e le Principesse sono poscia ritornati a Londra, ovunque
calorosamente acclamati.
Loubet ha assistito stasera, ad un pranzo dato in suo onore dal

Ministro degli affari èdteki, marchese di Lansdowne.
Vi sono pure intervenuti il Primo Ministro, Balfour, il Ministro

delle Colonic, Chamberlain, il Ministro degli affari esteri francese.
Deleassé, I'Ambasciatore francese, Cambon, l'Ambasciatore italiano,
comm. Pansa, il Corpo diplomatico ed altri personaggi, fra cui
molte signore.
NEW-YORK, 9. - Il Cardinale Gibbons s'imbarca, oggi, a bordo

del vapore Turenne, diretto a Roma
LONDRA, 9. - Dopo il pranzo, che ebbe luogo presso il Mini-

stro degli affari esteri, marchese di Lansdowne, il Presidente Lou-
bet, si recò iersera, alle ore 11, al Buçhinham Palace per assi-
stere al grande ballo dato in suo onore.
'Il Presidente fu ricevuto dal Re Edoardo, dalla Regina Ales-
sandra e dai membri della Famiglia Reale.
Il numero degli invitati era di circa duemila.
Si notavano i Ministri, il Corpo diplomatico, lo Spaeker della

Camera dei Comuni, l'ammiraglio Cottón, moltissimi membri della
nobiltà britannica ed un grande numero di signore in ma-

gnifiche toilettes.
Il Presidente Loubet ritornò indi alla. York House.
ATENE, 9. - Il Re ha incaricato Ralli di costituire il nuovo

Gabinetto.
Ralli ha chiesto due giorni di tempo.
LONIJRA, 9. - Il presidente Loubet à partito alle ore 8,20 per

Parigi, via Dover, col ministro Delcassè e col suo seguito.
Il presidente Loubet fu accompagnato alla stazione dal Re e dai

Reah Principi.
Il commiato fra il Re ed il Presidente fu cordialissimo.
L'immensa folla che gremiva tutto il percorso da York House

alla stazione fece al presidente Loubet una continua grandiosa
ovazione.

LONDRA, 9. - Il Daily Mail ha da Washington : Notizie da Ciu-
dad Bolivar recano che i Venezuelani harino sequestrato ieri presso
Apure cinque bastimenti degli Stati Urtiti
Ïl Daily Telegraph reca pure la stessa notizia che sarebbe

giunta a Washington da Port-of-Spain.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 8 luglio 1903

11 barometro è ridotto allo zero . .
.

L'altezza della stazione è di metri .

Barometro a mezzodl
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

Vento a mezzodi . . . . . . . .

Stato del cielo a mezzodi . . . . . ,

Termometro centigrado . . . . . .

Pioggia in 24 ore

. . 50,6
, . ,753,0.
. . 33.
. N.

. . sereno

massimo 23,°9.

minimo 16,68.
. .

rum. 0.0
Li 8 luglio 1903.

In Europa: pressione massima di 770 sul Golfo di Guascogna,
minima di 753 sul golfo"di Riga.
In =ltalia nelle 24 ore: barometro salito sull'Italiasuperiore,fino

a 5 mm. al NW, disceso di l a 4 mm. altrove; temperatura note-
volmente diminuita ; pioggiarelle e temporali, tranne al N3V,
médio versante Tirrenico, estremo Sud ed isole; venti forti setten-
trionali ; all' estremo Nord tra Sud e ponente altrove

,
mare

agitato.
Stamane: cielo sereno sull'alta Italia, nuvoloso sul medio ver-

sante Adriatico, vario altrove; venti settentrionali, deboli al Nord,
mideral é forti altrove; mare agitato,
La depressione è passata sul basso Adriatico con un minimo di

754, inassimo.a 759 al Nord.
Probabilità: venti settentrionali deboli o moderati sull'alta Ita-

lia, moderati o forti altrove; cielo vario sul medio versante Adria-
tica e al Sud con qualche temporale quasi ovunque sereno al-

trove; mare que e là agitato:

BOI.I.HTTINO METEORICO
de1PUmoio mentrale dimeteorologia e - di. goodinamion

Roma, 8 luglio 1903.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 14 ore
procedenti

Porto Maurizie . sereno mosso 28 1 18 0
Genova . . . . .

sereno calmo 25 6 18 9
Massa Carrara . sereno calmo 25 9 16 5
Cuneo . . . .

sereno - 2ô 8 13 3
Torino

. . . . . sereno - 26 0 16 6
Alessandria . . . sereno - 27 0 14 0
Novara . . . . . sereno - 26 8 14 6
Domodossola . . sereno - 25 3 13 0
Pavia . . . . . sereno - 27 2 11 0
Milano . . . . . sereno - 27 0 14 3
Sondrio

. . . . . ja ooperto - 24 7 12 3
Bergamo . . . . sereno - 24 0 12 5
Brescia

.
. . . . sereno - 25 0 13 G

Cremona . . . .
hetano - 20 0 14 ô

Mantova . . . .
sereno - 21 8 17 5

Verona
. . .

.
.

sereno - 20 8 12 8
Belluno . . . . /4 coperto - 17 0 3 3
Udine , , .

- /4 coperto - 21 8 12 7
Treviso . . . . jg ooperto - 19 0 13 0
Venezia

. .
. . /4 coperto calme 22 2 14 7

Padova . . . . .
sereno - 21 3 12 6

Rovigo . . . . .

- - - -

Piacenza . . . . sereno - 26 3 13 l
Parma

. . . . .
sereno - 25 1 13 9

Reggio Emilia sereno - 24 0 17 4
Modena

. . . . .
sereno - 22 9 12 9

Ferrara . . . . .
sereno - 19 2 15 2

Bologna . . . .
sereno - 23 5 15 7

Ravenna . . . coperto - 25 1 13 9
Forli . . . . . */4 coperto - 29 0 16 0
Pesaro . . . . . */, coperte legg. mosso 29 9 15 7
Ancona .

. . . . coperto molto agitato 29 2 16 0
Urbino . . . . . coperto - 20 5 11 4
Macerata

. . . . coperto - 28 0 12 5
Ascoli Piceno . . */, coperto - 28 0 17 0
Perugia . . . . */4 coperto - 25 4 12 0
Camerino . . . . coperto - 23 3 9 8
Lucca . . . .

sereno - 28 2 13 4
Pisa

. . . . . .
sereno - 26 0 12 9

Livorno . . . . . sereno agitato 26 0 15 5
Firenze

. . . .

sereno - 29 l 15 5
Arezzo

. . . . .
sereno - 25 9 13 4

Siena . . . . .
.

sereno - 25 3 12 0
Grosseto

. . . . . */4 coperto - 29 8 16 8
Roma

. . . . . .
sereno - 27 5 16 8

Teramo . . . . . =|, ooperto - 26 8 16 2
Chieti . . . . . . coperto - 20 0 15 8

Aquila. . .
. . .

sereno - 22 1 11 8
Agnone . . . . sereno - 20 2 ll 3
Foggia . . . . . . */, pectroo - 31 2 20 0
Bari

. . . . . . . */4 coperto mosso 29 2 20 ¶
Leeco . . . . . . */4 coperto - 34 0 SI 0
Caserta . . . . . 3/4 coperto - 27 5 14 9
Napoli . . . . . . */4 coporto calmo 25 3 17 3
Benevento

. . . . coperto - 27 5 15 g
Avellino . . . . . */, coperto - 25 8 15 ¼
Caggiano. . . . .

eereno - 23 5 14 2
Potenza

. . . . . */4 coperto - 83 8 13 9
Cosenza . . . . .

sereno - 31 7 -

Tiriolo
. .

·

. . . piovoso - 22 0 12 I
Reggio Calabria .

sereno mosso 29 6 21 0
Trapani . . . . . */4 coperto mosso 29 5 80 7
Palermo . . . . .

*/, coperto legg, mosso 32 4 19 3
Porto Empedocle . */, coperto atoaan 27 0 19 0
Caltanissetta . . . marono - 27 2 16 3
Monsina

. . . . .
sereno calmo 30 8 21 2

Catania
. . . . . sereno calmo 32 9 20 3

Biracusa . . . . . sereno calmo 32 5 20 0
Cagliari . . . . . */4 coperto mosso 27 1 17 8
Sassari. .

.
. . . sereno - 22 0 pg

Direttore: G. B. BALLESIo. Tipografia delle Mantellate. EgFAELE TUMINO, Û¢rgn‡¢ responguagli.


